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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 
LA VIA SENZA RITORNO 

« C a r o F o r t c b r a c c i o . sia
m o a s s i d u i let tori de i tuo; 
scr i t t i e s e m p r e a b b i a m o 
c o n d i v i s o i g iudiz i da te 
dat i a p e r s o n a g g i po l i t i c i 
o padrona l i , n o t a n d o rv.il 
t u o u m o r i s m o una c a n e a 
di o n e s t a u m a n i t à . S i a m o 
pero (ed è q u e s t a la ia
s i o n e del n o s t r o s c r i t t o ) 
p?r dirt i c h e n o n condiv i -
d . a m o c i ò c h e tu ha i s em
pre d e t t o ne i c o n f r o n t i di 
Z a c c a g n i n i . N o n ci s em
bra c i o è q u e l l a p e r s o n a 
o n e s t a e r i s p e t t a b i l e co
m e tu a f f e r m i , s p e c i a l m e n 
te d o p o le s u e prese ili 
p o s i z i o n e dei suo: ree* 1-
ti d i scors i . V o n e m m o ' l i 
t e u n a p r e c i s a / i o n e a! 1-
puardo . c h e c h i a r i n e rv: 
g l . o la nos tra opinion.". 
T u o i Balestri, Bonoia. 
Galli, Lunarini - Bo.o-
g n a ». 

Cari compagni, vi ri
spondo anclie perchè ho 
altre lettere clic mi pon
gono. suppergiù, davanti 
alio stesso quatto: e l'on. 
Zaccagnini una persona 
per bene (politicamente 
parlando, s'intenda? Me 
lo chiedono Giuntura Ama
ri dt Milano. Tullio Bene' 
detti di Torino. lì.M <^i 
Tortona, Manlio Busi dt 
Bologna, Vincenzo /*«>•• 
di Bari e infine un letto
re che si firma « Un in
segnante» di Mantota e 
conclude la tua lettera 
con queste precise parate: 
« V a d a . v a d a , c a r o Forte-
b r a c c i o : s i e t e tut t i de i 'a 
s t e s s a r i sma ». 

Ma soprattutto vie lo 
vado chiedendo io da qunl-
che tempo in qua, e ciò 
che sto per dire a voi, 
ora, e agli altri lettori 

che ho nominato sopra. 
servirà anche a chiarirmi 
le idee mentre stiamo en
trando nel vivo di una 
campagna elettorale, aie 

. i comunisti debbono, que
sta volta più e meglio c<>c 
tutte le altre volte passa
te, svolgere con ucinne 
e con onestà, sapendo di
stinguere e riconoscere. Il 
20 giugno si chiuderà una 
politica, ma ti giorno -lo-
pò se ne aprirà una nuo
va: e t democristiani vi 
parteciperanno te sarà vi 
bene che vi partecipato). 
L'on. Zaccagnuu è uno di 
quelli che vorremmo ritro
vare, dopo la lotta in cui 
oggi ci fronteggiamo? lo 
dico di sì, e questo si mi 
conferma nel giudizio die 
ho dato dt lui. ancne 
quando mi pareva miglio
re di quanto oggi non mi 
appaia e quando suscita
va in me (e non solo m 
ine, naturalmente) spe
ranze che. fiorenti alloia, 
oggi sembrano appassite. 

Cerchiamo un po' di 
vederlo da vicino, questo 
Zaccagnim. Un mio ca-
rissimo amico di Sondrio, 
Giovanni Bianchini, mi 
Ita scritto tempo fa. ri
cordando una (rase di non 
so quale mio corsivo che 
diceva cosi: « Quando n 
è democristiani, si è sem
pre un po' democristiani », 
e anche Zaceuqmni. dun
que, e sempre un pò de
mocristiano. i! che equi
vale a dire che anche u 
lui costa fatica liberarsi 
di quell'integrali fno ele
ncate che domina tutto 
quanto, con rozzezza e t'i
nalila da bigotti, un Fan-
/ani. e colma dj se. non 
meno prepotentemente. 
sebbene sta reto meno vi
sibile dalla cultura e dal
l'eleganza mentale, il suo 
amico nemico Moro. (Que
sti ultimi idellon. Moro 
lo dico con pena, ver né 
soltanto in questi tempi 
me ne sono dot uto per
suadere) sono due auten
tici reazionari, e mi do
mando se per l'appunto 
il finissimo Moro non sia. 
det due. ti più pericoloso, 
inteso a ripetere nei con-
fron'i dei comunisti, che 
al fondo non rispetta. -I 
gioco condotto con i «o 
cialisti. che rispettato non 
ha mai. 

Ma l'on Zaccagnim mt 
pare dt un'altra stoffa e 
me ne sono convito quii-
dò ho visto come ha aper
to, domenica 2 maggio n 
Salerno, la campajna *'ct-
torale Le sue prime para
le sono state dedicate 'Il
la Resistenza Quando "i.n 
un segretario dc'.'a DC 
ha esordito m quello che 
5i può ben chiamare »' 
primo discorso ut ficaie. 
a elezioni generali indet
te. con un richiamo ai 
giorni della lotta e de'a 
Liberazione'' Son lo ria 
mai fatto nessuno, neo-
pure Tanaii. il *o'o pre
decessore di Zaccagn ni 
che a'ia Resistenza abbia 
partecipato e avesse ti'o-
lo per richmmarvist. Va 
c'è un perche ti supre
mo retaggio rcsistenznte 
i unitario Molte cose, 
compagni, no< ricordiamo 
di quei giorni, alcune con 
fierezza, altre con ma'i-
coma, altre ancora ~o*i 
rimpianto, ma la memo'.a 
di una sola realtà ci pro
cura una commozione del 
tutto singolare e profon
da: quella dell'unità che 
0t vite batterci insieme 

per una libertà che sareb
be stuta vissuta da tutu 
e per una dignità che tut
ti aviemino riconquistato. 
Zaccagnuu su. e forse 
più che capere sente, che 
tneommetundo con la Re
sistenza egli in realtà co
mincia con l'auspicio di 
una nuota intesa, più al
ta di ogni divisione e più 
forte di ogni avversioni'. 
Sono sue o n e s t e parate 
dette a Salerno: « A n c n e 
s e le d i f f i co l ta s o n o obie t 
t i v a m e n t e p e s a n t i noi con-
f i d i a m o p i e n a m e n t e n e l l e 
lorze d e b o r d i n e , negl i 's ; i -
tuti d e m o c : a t i c i . nei pa:-
t . t . c h e h a n n o corno ti
t i l lo tifila Ite.-, .stenza, i v i 
le o i i ' a n i z z a z i o m s i n d a c a 
li, nei c i t t a d i n i ». Ec::o: 
« . . . n e i part i t i c h e h a n n o 
c o m b a t t u t o n e l l a Re.-asten-
za ». A'OM c'era in qwi 
gioì ni neppure l'ombra ('ci 
Comitati civici, ma c'era
no accanto al cattolico 
Zaccagnuu t comunisti di 
Boldrmi, i socialisti e i 
repubblicani, e tutti in
sieme cantavuno « Bel'a 
ciao ». 

Adesso è di moda dire 
• che l'on. Zaccagiiini è un 

uomo debole, molti lo 
chiamano un «poveromo». 
A me. personalmente non 
sembra mai stato forte, 
e avveduto, come oggi. 
Son essendo uomo di po
tere. tutti lo sappiamo 
sincero quando dice die 
sarebbe ben contento di 
tornarsene a casa. Ma è 
un partigiano ed è rima
sto '«. a dispetto di [•'an
fani e di Moro che. ognu
no a suo modo, hanno tat
to di tutto (e forse con
tinuano) per buttarlo Ino
ri. Ma lui non ha molla
to e sa che il rinnovamen
to del suo partito, al qua
le seguita a lavorare co
me può (voi non ricor
date più che nodo di vi
pere. che marea di fanno 
e la PC che Zaccagiuni 
ha trovato'') passa an
che attraverso una gran-
re afférmazione dei co
munisti Son lo dice, ma 
siamo siculi che lo pensa. • 
Mentre quegli altri ilue 
vorrebbcio schiaccimi'e. 
(inche se -mesto signifit he-
rebbe seguitare a tenere 
in casa gli inetti, t cor-
lotti e t ladri, Zaccagnim 
sa che non si può dare 
rigenerazione della DC 
senza una grande, ordi
nata e sicura affermazio
ne nostra. Chi credete ulte 
prefeitsca in cuor suo: 
uno che vota per Gava o 
uno che vota per Valenti? 

Cerio, Zaccagnim è un 
nostro avversario e tale, 
com'è naturale che av
venga. resta. A Salerno ha 
anche detto: a La via de l 
P C I è s e n z a r i t o r n o » , eb
bene, noi gli vogliamo da
re ragione. Con t comu
nisti associati in qualche 
modo al potere, non si po
trà più fare ritorno, cer
to. a molte cose che Iti 
stesso, on Zaccagnuu. non 
vorrebbe più. Son ci sura 
pù ritorno al comp.otli 
dei servizi segreti e alle 
stragi di Stato, non ci sa
rà più ritorno agli sper
peri del pubblico denti io. 
u te pubi' iche rapine, ai 
/avorct/giamenti. alle spr 
culazioni fraudolente, ai) t 
arricchimenti illeciti, al.e 
stacciate prevancaZ'O'ii, 
alle evasioni fiscali. •/. a 
fuga dei capitali, ag.i e - u i -
tri tollerati o addirittura 
/inoriti, alle nomine c-
btrarte. alla spartizione 
dei ;)<)>/!. al clientei'*'!!-). 
al nepotismo, all'at/ari-
smo. alle cariche inego'a-
ri. agli insabbiamenti, al
le avocazioni, all'a^-oaact-
tomento della burorraz a. 
alla distribuzione di fa
vori pagati, allo sprei.o 
de'le leggi, all'umilia: une 
del Parlamento e infine 
alla rr>urrt:'one dei morii. 

F>nna la cuccagni, 
una cuccagna che la nau
sea anche a lei. cio'c-
v >le >earetano della DC. 
e perche questa rioa-
gnante cucciava t:ni<a 
una DC nuova ha bis-y-
gao a'i.-'ie dei comuni'ti. 
Tra no1 due. siete pai mi. 
se io.eie irradiente m ? -
*cae (e o"<onc che ri 
ni:?'Tte> al ai cr ti »•> 
gno di no- (::e noi i w -
versa Perone ei sa. oio-
Tt'ro'e Zi^'iaii'ii. me 
que-to è ai ora a è il 
riunì o. tennis d: pi't'ir. 
w F 'a ì-b''T'a pei I.I qui-
?r lei d re d< na'.r-re a i-
gpse:o*c ••jn-i'è'j^.'O'ir. -ori 
eh: la conquistò m qwi 
a-o'm"' Cu meta aera
to a se. i Far, tir,' e i Mo

ro. o I ': • s'ruf' F. 
non z*i*>*>'7'"<; iel tufo 
perduta il merito di rhi 
è di Fan'am c'ie va a 
Cama'doi- 0 de trecca-
tom'a np"~a: e dei in
tornila 'l'accanti r'if 't "ri
piano P'n;:n df' D lomo o 
arenarono Piazza del Po-
po'o"» 

E' con toro che btsoìia 
tare i conti, t coiti dfila 
l'hertà e della giustizia. 
F questi conti, se voal'3-
ma che tornino e restino 
incorrotti, dobbiamo farli 
insieme. 

Fortebraccio 

La figura del candidato repubblicano che ha scavalcato Ford nelle primarie 

RONALD REAGAN IL SUPERFALCO 
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Puntando sulle palesi contraddizioni della politica estera e interna dell'attuale presidente l'ex attore di Hollywood è passato in testa nella coi sci 
alla «nomination» - Una carriera costruita senza scrupoli: da sostenitore di Roosevelt negli anni '40 a grande elettore di Goldwater -1 suoi discorsi 
sono stati definiti «un compendio di cliché reazionari» - Del Vietnam ha detto: «Avremmo potuto spianare il Nord e tornare a casa per il lunch» 

Il * f a n t a s m a apixi l la i . t to 
su l la spa l la d i s t r a di Ford ^. 
c o m e q u a l c u n o ha • def in i to 
Rona ld R e a ^ a n dojxi le p n 
m e battute d i l l e p r i m a r i e , si 
è o r m a i m a t o r i a l i / / a t o e lì 
s u o impat to sul lo s t en ta to 
trotto de l l ' a t tua l e pre-.uk m e 
w i ' s o la nuova c-.mdidatu.-a, 
c a l c o l a t o in termini di dele
gat i • a l la C o n v e n z i o n e . < pò 
tl 'ebbe e s s e r e fa ta l e . Le p i e 
v.s ioni sono, per o r a . c a u t e . 
Non vi sono p r e c e d e n t i , ne l l e 
v i c e n d e poi.t .ette a m e r i c a n e 
di q u e s t o seco lo , d. una Con 
v e n / i o n e c h e rifiuti la nauti 
tintimi i un p r e s i d e n t e in e a 
r ica d e s i d e r o s o di r i t en tare 
la prova ( m a non v e ne sono 
n e p p u r e di un p r e s i d e n t e la 
cui pre s ta z i o ne ne l l e pr ima-
r.e s ia co-.! poco br i l l an te ) . 
La d i s fa t ta del s e n a t o r e Har
ry G o l d w a t e r ne l le pres iden
zial i del 'fi! a m m o n i s c e d'al
tra par te i repubbl ican i con
tro la s c e l t a di un c a n d i d a t o 
n e t t a m e n t e qua l i f i ca to in sen
s o ultra c o n s e r v a t o r e , (piale 
s a r e b b e Reaj jan . 

Al tempo 
di Mac Carthy 

N e l l ' a t t e s a di ulteriori sv i 
luppi. l 'a t tenzione torna a 
c o n c e n t r a r s i sul la f igura del 
r i v a l e di Ford e sul le iinpli 
caz ion i de l suo s i icces- .o . Di 
d u e anni più v e c c h i o del pre
s i d e n t e in c a r i c a . R e a g a n è 
nato ne: 1!H1 a T a m p i c o . nel 
l'Illiiio.-. Suo padre , di ori
g i n e i r l a n d e s e . ' e r a ca l zo la io 
Rona ld c o m i n c i a la sua car
r iera c o m e a n n u n c i a t o r e e 
c r o n i s t a spor t ivo per una 
c o m p a g n i a rad io te l ev i s i va di 
C h i c a g o . Il s u o incontro c o n 
la Cal i fornia — il più gran
d e e uno dei più ricchi Siat i 
de l la C o n f e d e r a z i o n e , q u a s : 
una potenza a s é a l l ' in terno 
di e s s a — a v v i e n e nel "M. in 
m o d o c a s u a l e : in t ras f er ta a 
Los A n g e l e s per f a r e la ra
d i o c r o n a c a d i , una part i ta di 
rugby, eg l i a c c e t t a di f a r e 
un prov ino per la IVanier 
Bros, a H o l l y w o o d : zia buo
ni r i sul tat i , f irma un c o n 
trat to , r i m a n e Alto, a t l e t i co . 
gli occhi azzurri in una Tac
c i a dai tratti m a r c a t i , uli si 
a t tau l ia p e r f e t t a m e n t e il rito 
lo d: prot a nomata nei c o s . d 
dett . ircstcrn di s e r i e R N e 
in tepre terà più di c i n q u a n t a ; 
s u c c e s s i v a m e n t e , il ruolo si 
r ipeterà in t e l e v i s i o n e , nel la 
s e r i e intitolata « I giorni del
la Va l l e de l la m o r t e ». 

Negli anni quaranta. Rca-

Reagan si esibisce in sombrero dopo un r o & o a SacsHMHt • in California 

sjan è tri d e m o c r a t i c o , sorte
li tore d: R o o s v e l t e m litan 
te dei I.i Auirricans far a de-
viocralic Artian ( \ D . \ i . l'or-
g a m z z i ì / i o n e del la s .nNtra 
«. l ibera le o • ' a l l ' in terno del 
p a r t i m : nel m o n d o del c i n e 
ma e- un '-ittiv.> o r g a n . z z a t o 
re : pre s idente del la Serrai 
Actors GiiU'l a n i m a t o r e di 
uno s c i o p e r o |> r • d : r t ' i d e 
•ili attor; al la U l e v i n o n e La 

i svolta e la prec ip i tosa cor>a 
v e r s o d e s t r a si c o m p i o n o ne 
gli anni oscur i del m a c c a r t i 
s m o . q u a n d o , al pari di altri 
p e r s o n a g g i noti e m e n o noti 
del m o n d o de l lo s p e t t a c o l o . 
a c c e t t a 'd i i d e n u n c i a r e • il 

c o m u n i s m o ( i emt i : d; fare 
opera di d e l a z i o n e nei con
fronti dei col legl l i sospe t t , di 
idee proure^-.i>te) dinanzi al 
f a m i g e r a t o t Comita to c o n t r o 
le att iv i tà anti a m e r i c a n e ; 
' tra sii. inquisitori è il g iova 
ne \ ' i \ o n ) . La sua c a r r i e r a 
e la sua | x » s , z o n e perdonale 
se ne a v v a n t a g g i a n o • Lo ri
t r o v a m i ! m una > e n e di ca 
r iche di u:i c e r t o peso , in 
istituzioni p u b l i ' u h e e priva
te . prospero a l l e v a t o r e di c a 
vall i e di monton i , non pai 
d e m o c r a t i c o m a repubbl ica 
no. Nel '04. è per G o l d w a t e r . 
al q u a l e a s s i c u r a il s u c c e s s o 
ne l le pr imar ie de l la Califor

nia. Dal "(Ili al '74 è g o v e r n a 
tore de l io S ta to , a t t i v a m e n t e 
i m p e g n a t o c o n t r o il m o v i 
m e n t o s t u d e n t e s c o a l l 'Univer 
sità loca le e pro tagon i s ta del
la p e r s e c u z i o n e contro A n g e 
la D a v i s . Nel 'Chi c o m p e t e con 
Nixon nel la m a r c i a ver . -* la 
pres idenza , m a senza suc
c e s s o . 

Ai l ' iniz io d e l l e pr imar ie . 
q u e s t ' a n n o , il m o n d o pol i t .eo 
era ancora r i lut tante <u\ ac
c e t t a r e la s f ida di R e a g a n 
c o m e q u a l c o s a di s er io e il 
c o n c o r r e n t e s t e s s o , è s ta to os
s e r v a t o . s e m b r a v a i m p e g n a 
to si-nza mol ta c o n v i n z i o n e . 
a n c h e se con os t inaz ione , in 

Sono possibili efficaci provvedimenti di prevenzione dei terremoti? 

Quel che propone l'ingegneria sismica 
Le norme tecniche per la progettazione delle costruzioni sono state aggiornale, ma la mappa che ne detinisce le zone di applicazione sul terri
torio è rimasta immutata in attesa di nuovi studi approfondili - Una ricerca condotta al Politecnico di Milano - Il risanamento delle vecchie costruzioni 

Sui problemi di una ellicace 
prevenzione del rischio sismico 
pubblichiamo il seguente arti 
colo del prolcssor Giuseppe 
Crandori. ordinario di scienza 
delle costruzioni al Politecnico 
ed esperio dell'UNESCO per i 
problemi deH'ingc9nerij sismica 

C o n :! pas sar rie: £ :orn: af 
f i o r a n o i n e v : t a b : : m e n t e le d o 
m a n d e . le p o l e m i c h e , le »e 
c u s e II d i s a s t r o c h e ha col 
p; to il Fr iu l i s: p o t e v a preve
d e r e ? I n q u a . e m stira e r a n o 
poss:b: l ; c i l i c i . . p r o v v o d m e n 
ti di prevenz:o*ie a l m e n o d e 
gli e f f e t t i p ù -ir.-iv'."» E -e 
vi e r a n o p r o v v e d i m e n e p,v=.s: 
bili p - r c h é n o n s o n o S' .T.I p r e 
S Ì ? C h : d o v e v a a s s u m e r e :c 
i n i z i a t i v e ? 

E" ? . i i - to c h e q u e s t o d i n a ! 
Tito si s v . i u p p ; S-. d e v e a n z i 
a u s p c a . e c h e es.-o n o n s . 
e s u i r - s c a nel'.a r icerca d: 
e v e n t u a l i r e spon»ab . i : :à m a 
cnstitu:s-M a n c h e e - o p r a i 
t u t t o u n a base ;vr c o r r e i t e 
e d o r b a m e n e az ion i ne l pros 
s . m o f u t u r o i: d.tv»;"ito a li 
v e l l o d: o n . n one r u b b ' i c a ( e 
no^ so'.o n e j i : o m b - ; T . d e z ì : 
s ' u d . n s . i e s e m p r e i m p o r t a i ! 
t e : m i lo è :n m->1o s p e c i a 
l . s s n i o n e oa.-o de l !a d . f e s a 
d e ; d . s i . T : n.itur.i l: . c h e cOiii 
vo' .cono in m a n . e r a d . r e t t a e 
d r a m n u r . c a l ' i .Tera r i n v a n ì 
tà T u : : : d o v r e b b e r o - a o e r e . 
,1'mon-i ,i s r a n d '.m<\\ e h e co
sa .-.. iv io fare. T I » . 1 : 0 e<"»='a 
.i f.i.'.o. q u a n t o p u ò contare 
il n o n f » - ' o S o ' o cosi '."op: 
n . o n e puoi) .ca p u ò p e m e r e 
:n m o d o e i n s . i p ^ v o v per l"a 
do? o n e de-, p-n-, \ c r i . m e n i ; 
o h e a n s a 0:10 p i : . v v w t i i i ' i i 
E' n ? f v i r n Ì tal fine c h e 
i 'oo n o n e vtbbi .ca s:a m f o r 
n u M ne' m o d o p:ù c o r r e t t o 
e comp'eTo rxiss'biie Q u e s t e 
n o t e vosi.'.oiio e s s e r e u n c o n 
tr b u m i l ' i d f f u s o n e de l ia 
i n f o r m a ? . o n e per 1! s e t t o r e d: 
c o m p e t e n z a d: c h i scr ive 

La p r e v e n z o n e de l r i s c h i o 
? : sm.eo s: PUÒ - e ì ì i z ^ a r e . in 
l i n e a d: p ' i v o i i e s s e r . / V . 
m e i r e :n d u e mod• • 1> e s e 
e u e n d o le castr-az o:r. n m a 
m e r a t a l e c h e e s s e p o s s a n o 
.sopportare s e n z a crol l i de i 
t e r r e m o t i a n c h e v i o l e n t i : 2» 
p r e d i s p o n e n d o s' .stem' di Al
l a r m e c a p a c i d: r ive lare , c o n 
a n t i c i p o d: q u a l c h e ora o ai 
più d: r u n i c h e r .orno . ','ap 
pio&a.marsi di u n t e r r e m o t o 

v i o ' e n t o in u n a d i t a z o n a . 
D i c i a m o s i i b . t o c h e il p.':mo 

dei d u e m o d i . s"ui l 'ato in tut 
t o il m o n d o da m o l t i a n n i . 
è g e n e r a ' m ^ n t e a p p l i c a t o e 
d i s p o n e d i t e c n i c h e cred ib i l i . 
Il s e c o n d o - I I V - H ? è -,:.»:n af 
t r o ' i ' ì i o :n m o d > r e . i n o o 
; o ' o in ' e n v j j r c - e i v e e ri-
•h.ede.'à a i ! -o-a m.i ': .1:1.1: 

d. s"'i*i.o p r i n . i d: p >:er da 
re ì r u " e o i - - . - - " e _r":ienl: / 
zai>.': E ino'trt- •>•.-•,- o c h e il 
s e c o n d o m o d o poi^à t i z n i n 
sers i al p ' i m o . :n.i n o n s o 
st i t t t ir lo P i r l e r ^ m n d u n q u e 
qui s o ' o de ' p i ' i n o . a n c h e 
oer r i m a n e r e i-̂  • m ti d: 
c o m p e t e n z a d . -eh- s . -nve. 

Rischio 
ridotto 

Gii s ; u 1 : sul la r e s ' s t e n z a 
1e:'e - o s T u z . o n . .». m o t : s. 
s in .c i s. eoa:re"..1.10 dai pjii 
"•> d: v \ -" i opera "-vi . n e t 
. ì e r m e «.h--1 d-cvono -»ssfre s e 
ij.it- per '» p.M2--"ia/ o n e e 
i'esecuz. o-,,- le . i? ^nsTu' . ion; 
n e l l e ' o i e s s m r a m e n t e a ; 
; :ve Le n o r m e n o n p o s s o n o 
j i ' . i n ; re m a * c u ' e z z a a s s o 
i u t a : e s se co"i-- .- itone tut-
l a v i a d- .—d'i:-e n->"evo'men:e 
.1 risch"."» d c o l l i - s i d"lle c o 
•"ru ' :on: per e f . e " . . d e : t erre 
m i : . . V •: n - * ^ - a m e n t o , le 
n o ' m ? ' e n ^ ' o i i 1* o ' t e n e r e 
c h e s .1.11 v e - , f i - a i e le s e 
z . i -n*i c o n i / - o n . 1» le co 
s " r u z o n : « i n o :n 2 r » d o di 
sopTxir'a-f . o n d a n n i :rr:le 
. ' i . i t : u n ' T n ' i n v o 'a cu: :n 
t e n s ' t à v i e n e ra?<? u n ' a o su 
p e r a t a . ne" -. to con; . r i e . - i to . 
n m e d . a o s n - e - n q u a n t a a n 

n c i r c i : 2> '•» w f u / . n i i 
s a n o in ? ì d o d. =.ipr.ivvi 
v r _ e * '• ntj-t- '•e"' .1»n'!! ir 1 »-

I T I - e - | ' , i T O \ l ~ e j n 0 " 1 

s i . v d un "''-- . -moto la cu 
" V : " " ' . Ì V e.V ' l J 2 ' l i n t a o 
- • m ^ ' i ' i j ' P v ^ - e •ve' v.j,-» ;n 
m "d » o l i r TV'"-' i i v c r e a 

Q l e - t o ':\e'i'-> d p r o t e x . a n e 
; e n e 2-».ie-i nien"e c o n s . d e 
r a t o s.^lil - f> -en"e a n c h e se 
a «a.» scei"a n o n d e r . v a da 

u n a a n a ' s : cos ' i benef i c i r.a 
z . o n a i . z z a t a L i raz.ona'.tz-za 
z . o n e d e l l a s c e l t a d e l l i ve l l o 
d: p o t e z t o n e ' e q u i n d i del li 
ve . ' o d: r s - h i o i c c e t l a b i l e » 
c o i t . t u i s c e u n n r o b ' e m a e s 
s e . i z l a ' m e n ' e *">-^neconom co 
d. g r a n d e c o m p l e s s i t à , su l 

q u a l e p o t r e m r t o r n a r e e v e n 
t u a i m e n t e in .""ituro. P e r ora 
l : m . i . a m o c : a p r e n d e r e a t t o 
de l la t e n d e n z a g e n e r a l m e n t e 
a c c e t t a t a . 

D i qua l i lnf<irmaz.:oni d e v e 
p;>ier d . - p o i . e 1: l eg i s l a tore 
per det'ar»- d e l l e n o r m e c h r 
r,«32'ti:i2a.io. I ' . I M I O in pri
lli,1 a p p r o - . s l n n z . o n e . lo s . o 
pò prel:>* i"o° O - c o r r e o v v .1 
n i - . i t e e m , i ~ - e r e u in . tnz .Mr 
' o e c.«'".i"e'- -" ..-he d e . ter-
1em.1t: '. l'tt'.-: >• .11 (.a-- :m 
- "o P. .-o-' -.1 •> 1. s.iper c a l c o 
iar-- •'.. e l t e 'M d»-i ' e r r e m o ' -
it le .- i s u l . e eo. - lruz:- ,n: Il 
or m-i p <>!» e m » v . e a e *'\ul a 
'o ne. l uni) "o d-̂ i .1 G e o o 
1 a e di-..a Genf i s -.1 i l o e h . a 
•i le .••me :>•. b.\-v ta J il p "o 
0 < ni : cent - < o > ». :1 =eCi>"Hl-"-
e ' p'.-h ••••'.» --- T r . i ' e fi 'in,ì 
hrinf .» d< l".. i2'-' ì e - ia c iv .e 
.V i . ' ' . ' i t T . 1 ~'~rn r i In pr«": 
c i . •='-,I >:T..'.tiZ/.»'Mj.) mo'*o d i 
zìi s f i d i - i l T i iberna ira'..-. 
co si r i c a i . i . i o 2I: •*Vtn-nt: ner 
T a c e . ir. .1 i i ì i p p i ! . . : n ,M 
d^l P.:e>e :!•• a :y.i » e -=r>n< 
::id f a r e le ' . e i e s - u i- . ini-n 
te a : ; v* e •-'•"•>Tv T e d - ' . 1 
te a sec . i i l . i l j ' v ' o d* 
n r - . c o ' o - *a G s'tid d in 
j e a n e r - a - / . ì v r i i con.--*nt-.no 
n i . d: prec ^» •• 'e n ir m e d. 
p r o ^ t M z . : o : i e e d e---- u» >n» 
•Ja -="'ju.re in c i a s c u n a d e l l e 
z o i e s u d d e t t e 

- Ne ! 1974 ! m . n s t e r o de ; I-i 
vor; pubbl . r : ha pred sp<i-:ri 

i z » .i-.i.»m-''nto de ' la l e j c e 
d e m a n d a n d o ^d u n a C' inr - i i ; 
-.ione e o m n o s t a d. sreof s.< ; e 
d; ' Inseanen la p r e p . i r i z o n 
de: r e g o l a m e n t i .1 . i f i t . t z o. ie 
Gl i ;n2t-7neri si - . n o t rovat 
ri -l'i.i s ; t u i 7 ! o n ? .i!>'.vi-r »n /a 

'avor- 'vo'e per d u e b u o i . n..i 
• v : P . n i i i m o t i v o da e i r a 
diec i n n - s: e r i . ~ i s ' ; " j t o 
n I 'a ' a u n ? ' . ; p o i -p-i;Ta 

n e o di r . c e r c i ' o r facen*: e.i 
:>o a n' im*'f l - f U n . \ e r ^ Tà e ad 
••ri": d: r -i rv i f x i i u n ver.,; 
".»r : qua • i v e v i n o o p e r i t e 
f.-itt'iiT.-.iT.'*nte e c o n ~<nì ì: 
s . 'accnte ;n . r ( i n i H K T r i p c 
•* ipro fnnd -e 2 1 -"n i - d: :n 
2 e » n e . i s - m e.a S e c o n d o m o 
*.vo - la n a ' u r a del p r o b ' e m i 
vcev.i c o n - - n * . t o a q u e s ' e 
e r u p p e di r i cercator i d . n t i 
l izzare In e r a n p i r t e l'enor
m e m o l e di l i v o - o c h e era 
•: \ i ;a svo ' ta ;n ! » " n il mo i i 
d o n e ! r a m p o d e s i n a i s d^l 
. - o m p o r w n c n t n d^'le e o s t r u 
z :on: d j r a n t e t t e r r e m o t i . 

I geo f . s . c : . i n v e c e , p o t e v a n o 
u t i l i z z a l e in a s sa i m i n o r e mi
sura i r i su l ta t i c o n s e g u i t i al 
l 'es tero p o i c h é per il loro 
p r o b l e m a s o n o e s s e n z i a l i es te
se c a m p a i n e d; m . s i f e lo 
cai ; S; d e v e i n o l t r e (tire c h e 
2!: s?ud: d: a e o f : s - c a m It . i ì .a . 
ne2 i : u ' t n i : d e c e n n i , n o n ^o 
n o s to ti m d : r : z z a t : ver-^o la 
r:rerca s : s " e m U i ? a vlel'e in 
fo m i z - ' i n ! >r 'i r fin: dell.» 
pro'L'z.o.if d e i ..-• li.»• s.-,111.1.-0 

II ri^'-iltoTA d r iu- i t i > tua 
7 o n e •'• sM' i i "i»e 'e n . irme 
t c - i . - h e p T i.i p r o ^ e t t a z o n e 
d- v l e i-os'.-uz o n , soiiii s ' a i e 
Mi o r n a t e e s: p-.is.-,ono c o n 
- f i e r a . e a d e r r n ' ' 1: p.u re-
.•futi nrozre.ss. de l 'a r .cerca 
«e'--"n: f u i : m e n ' - e l i m i p 
pa c h e d e ' rv~~e '.e zone ;n 
c u dJ""e n o r m e d e v o n o e s s e 
re a in" .ca t e * - i m i ^ ' a prat: 
^anie i i ' e u n n i i ' . i ' . i .n .'»"e.>a 
d; n 11 apnrofonrl ' t =*TICÌI. 

E" n e c e . ^ a r o a f)ii-^-to p a n 
*o P ' c ' -are r-he Te n o r m e r: 
211»-di.no Ì V . V T 1 n v n ' e le 
n u o c e c . v ' r u z o n P - r le e o 
s ' ruzo .n - e , . . - e n t - le n o r m e 
c o ì v n . ' i n . i i l . -n':e n - e - - r : z . o 
1 . per :1 ra=o t\- a m n ' a m e n * : 
on-v.i-e rt. r p r i ' o n . d i p o 1 
' e r r e m >t. m i T . » ":• a u.i p a 
n o d r - m i m e r-> •••il'':/ o c h e 
• o i I.i.-1 a i 'in ' p n ' r..-*h.o 
r> r ' i i ! ' ' ; • ' M ' I . T 

D-inot te : n ' o b ' e m n ù ur 
2 e n t ; Ì U ' t a p p e t e so'i-1- l'as; 
2 o r n i m e l i ; . > dc'l 1 m i p p a s-
- m . e i e il - . . s i n a m e - i * o de 'V 
•••-"•"crne - o - T i t z o i m i ' s ' e u 
ce :n e-»so d. *errenno:n 

Un modello 
probabilistico 

Vnjt s . i luz,on= p . e n a m e n t t 
->iAl«J,-fa -ente de . p ' . m o prò 
n e n i a , a pa't: ;» ila .0 -.tati. 
i s ' t i i i . e dt*'11 r.ce.'i a ;n I*a 
. .a , r eh ede m o . t ; i m i d. s;u 
d. e di r . l e v i sp-cr m-»ii* i l : 
"v i n o fare. ;n *t m p b e v i . 
.via ~<>-a d. - , - f i : , , i:n--nte 
fondi*.--, a n c h t .-*• o v ; a m e n 
'e p - v f e t t . n le :n ba-e i^ . ; 
s t u d i ora d e t t : ? S: può fa
re a ' m e n o un t e n t a i , vo U n 
g r u p p o d . r . ' e r e a t o r , de l P o 
' . . tecnico d; M / a n o h a recen 
t e m e n ' e mes.=o a p u n t o u n 
m o d e l l o p r o b i b . . : s t ; c o c h e 
c o n v i n t e u n i r i z . o n a l e e a 
b o r a z i o n e de i d a t i st.it .-t .c. 
; u . t e r r e m o t i d e l pa.-vvato e 

foru„i.x' u n a dc->c:.z..o:it d e . 
t e r r e m o t i « a t t e s i » n e l l e di-
v e . s e z o n e del Pac-.-.e. 

La pura e ia bora / . .one d e . 
d a t i stati . -t i i 1 n o n e s u f l : c . e n 
te. su» ;.i-t.".!..->.• u n a \\\. . 
.-jUlla q u i . - ;),it:«ol>i e- •".« 
;in,)u-; . i i i i un i.»i>.ilo ..t\->u> 
seco : ! !•» :! .--eJii :i:e s c h e m a 
1» so l t i i ix i : re ,t\i Uii Col l i . ' . i 
t o (i. .'eoi V..- t id e - e m p «> 
nonii' iri 'tj i«<l hoc d.il mi 1 -'• 
r o d e . L i v o r i P a b o . . t n .. .in» 
de . . , ) p i i i n h I.-'.C.I .KI ; : . . -a. 
• . it i ( i l i «l.t f.̂ -10 -.: t r a c ^ . : i ( i . 
Zi : .n.e.;2 .e"'.- le os.->e: va ' -ili. 
t.d : s.i22<-: n i ' l i t i del 2- .« . l i -c: 
per u i v ' l c i a p'Jtr.j q u i . t t . t . i 
tiV.llli» Mie I. Ill'.illii.u f per aC 
U.u . iJv:e a: :„-.u.iat. d . ij.ee 
s t o c o c h e ilei'.v.i d a . . ' a . l a . . 
.->. di d . i t . - , ' o i a . 11 mi C't.i-.: 
d e r a t ; tit-. ni-ni e . lo •- <i't. •-
co. i . i . - .e i l /L SJJ--. • ! .che r 211,11 
d . i iV. 1 m v j c J'i.^m. J. 0 . .2 
:\J d t . terreni .>: . . 3i p . o . e d : 
re ad u n i - t . . - i . a d - ! . . ì . t . c . i 
de...» m a p a i -...-m.ca. 

(/'•i-'.-to lav-iro p.to t-.---.t 
! »'-"'> ne ! 2 . 0 d. p r il ir.-:- . 
a ni.-.10 • Ile i z-.-o...- e . i!>0 .1 
n o e - c m e n t . - . t . r .'1 -. ;h-r d 
:r.o.'t»are cu- ' .. m.^k-iio v 
;:ia*'«.irl o t- In '.il e.i.-.o .̂̂  
ra f a ' t o d a r c o m . n :: 1 t <i,i 
M ; ) I I / I c h ' i l i ,1. l a . a. o 

or ora i l ' u - ' r a t o j> : - ! • . : . .1 . 
,--i]i. v ••.*:« ;i:.'i;) I - M ..1 l i ' - - ' . 
ir.or.i. a l Coii . , . . ' . .u . - , I , K . . - Ì 

e del ni n .= ' - o n- . I-.iv ).-
ini!>ii ' . e : 

!*••; qua. i t - i r 2 u n i 1 .1 pr> 
b e;r.a dei . -• .--- cri t- • o-* u 
z.o.i . . t d . f . c i tà -ne ì . :.i 
r i i i ' r . i n o - Ì > K . e.i,-, ,n- .nor.'i-
m 1 2 2 0 . . - .. d i p I T O i 
. ..-"a «le.. 1 ni.>i. ;'.i/'.oilt >C.-'.l 
t . I . a -• i p-'i !' m u v . e n z a <k-
2.: .1'- r . e - r r.-.viiim :. L-
p »--.:b... t t - cn .cne d r,-a :a 
m e n t o s o n o i n -ora d. nrer" > 
det n.z o ie e o v c n i b a.e . i 
't- v a r . a b .. o".! r*'z O.I-J a re 
2 m e ; .a J :n • i-.-'ii • e .).•>„> 
m . ' . i de . p .op ' - i r . •. ,vrM.Tn'.i 
te i m p o n c n ' - j . n m * 1. .1 -.". 1 
to i t i u » e q u a : T . z / a o . . e iit-o 
pure in via d: 2ro-.vi i 1.1 
ippra-v^.ma ' o n e . n o n e.- .-'o 
n o s t i id . c h e r>i-.>»nr> .tu'J.ra 
re le te. n - h e per a f ' r o a ' a r t 
la p r o e ' a m m a z o i e d e ? ! . :n 
t e r v e n t i S i r a ne .v . s sar .o u n 
zrrtvso sformo o r i i n . z z a t i v o . 
q u a l c h e a n n o d. I i v o r o 50 .0 
per n u - c i r e 3d . n q u a d r a r e :. 
p r o b l e m a 

Giuseppe Grandori 

un'at t iv i tà (li ronfiti»*. L'ur.i 
t o n a del coir bau di Ifollv 
w o o d . .scrive AU.xander Cock 
b u m . del VilUujc Voice, è 
i un ' inondaz ione di b ina l i la e 
di nonsens i *: 1 suoi non so 
no d'scoi-M. m a l 'eterna rio*-
t .z inne <li un unico div:ot'Mi: 
1 un c o m p e n d i o di cliché rea
zionari c h e en.li è v e n u t o 
s f o r n a n d o in forine d i v e r g e 
m a f o n d a m e n t a l m e n t e s imil i 
nejlli ult imi quindici o venti 
. inni ». Alcuni di ques t i eli 
clic si r i t rovano nella sua a u 
tobioi -ni f ia p u b b l i c i t à -o t to 
lo s t r a n o t itolo ( m u t u a t o da l la 
battuta di un film in cui il 
p e r s o n a c ^ i o in terpre ta lo da 

K cimali si r i t rovava senza 
^a inbe) i Ihne è il re-.lo di 
me'.' v, altri sono rozzi coni 
nienti ;i: fati- de l l 'at tual i tà 
poi i t ica . 11 c o m m i . s i n o è ,unu 
forma di d e m e n z a , contrui'ia 
al la natura u m a n a l.a . c i m 
f Ita m i \ li tn.tm è fiutiti de l 
la JC mol lezza * de d. i \U'Uti : 
liil . l l l lel' i iail i ' .1\ .'ibbel'o pa 
tuto sp a n a l i ' il nord e torna 
re a c i s a per ,1 lunch v; la 
d i s k nsioi ie è : una trap|xi lu >-
e e 11 \'i c a s c a » favor i s ce l'è 
spa i i s ione de' c o m u n i s m o 111 
le i -nazionale *•. S ma u\ee c h e 
h a n n o 1111 s e i u r t o non tr.isim 
rabi l e ne l l e c l a s s m e d i e , m a 
non stino c e r i o nuove' S> sten 
tuvu a c r e d e r e c h e ,n di e s 
.se Tosic poss ib . l c eo.stl'llll'e 
una fortuna p . ih t ' c i 

L'eredità 
del Watergate 

In e f fe t t i , dopo q u a l c h e 
stiect s s o in z ia le . la c a m p a 
mia di Heai.Mii si i-va a f f l o 
s c i a t a . C o m e s p i e g a r e la ri
p r e s a . d o p i le pr imar ie del 
Vortli Carol ina , e la c l a m o 
rosa i m p e n n a t a c h e lo ha (Mu
tato al p r u n o posto'1 l.a spa
r i z i o n e chi' la III.IL"2ÌOI- parti-
dei cornine n i a t o n te i .dono a 
d a r e >i ti-.i'luce in un '.IU.II 
zìo as-.ai duro -,ulle capa» ita 
di l-'ord e o n i c Uomo [villi c o 
e ( . u n e si-.ilei!.1 e l e t tora le 

I repubbl c u i : . sci'iV»- .Ja 
n i e s H t s t o n . dispoin-Viiuo di 
tre punti di l'orza: il control 
Io de l la p r e s i d e n z a , c h e ri
s ia • il più ix i tente m e c c a n i 
s ino pol i t ico dei.'!i Stati Vii. 
ti . il in 2.1'or.iniento de l la 
s i tuaz ione e c o n o m i c a e il fat
to e i e il n a e s e . \h r la pri
m a volta in molti anni , non 
è in mierru . l-'ord non solo 
ha s p r e c a t o q u e s t e c a r t e , m a 
ha perf no c o n s e n t i t o a R e a 
li.111 di r o v e s c i a r u l i e l e c o n t r o . 
A v r e b b e potuto m a n t e n e r e 
nei Confronti del r iva le un 
at tcu .e ianienlo di d i s t a c c o . 
comi- si c o n v i e n e a chi ha 
l 'e f fe t t iva res|>o:isal>ilità (li 
t tovernare . e. in oi;ni c a s o . 
serv irs i d e l l e informazioni e 
de l l 'autor i tà c h e la sua c a 
f i c a idi a s s . c u i u n o per det ta
re le priorità e 1 temi del di 
bat t i to : ha lasc ia to , i n v e c e . 
t h e H e m a i l p r e n d e s s e l'ini
z i a t i v a . s m i s t a s s e l 'a t l enz io 
ne sul la p o i . d e i e s t era e . 
t u o n a n d o c e n t r o la d i s t e n s i o 
ne . u i e t t e s - e la Casa Hianca 
sul la d i f e n s i v a . 

Sulla s t e s sa q u e s t i o n e de l la 
' mora l i tà - e del la < f idu 
e ia : ( ÌVred , tò del Waterua-
l e c h e H e . m a n . al par . di 
Carter c e r e i li s frut tare a 
propr io vant.mu'.o) . il | iresi 
d e n t e ha m u s i c a t o , nota a 
sua volta C o ' k b u r n . un evi
d e n t e c o m p l e s s o di nreriori-
tà . e i e ha t o c c a t o I m i t i jia-
tet .c i i o l i !a d'i- -ioni di b .m 
d ire dai d i scors i il n o m e - t e s 
so di \ " \ n n fFord s riferi
s c e a hi: c o m e a « il m i o p r e 
d e e s - o r e - o r i ! s u c c e s s o r e 
di . lol inson •• ) Co- i . invece di 
p r e s e n t a r s i c o m e il pres iden
t e p a l i l o d. I dojvi U' . i tercate . 
a p p a r e c o m e l 'uomo de l l 'o 
m< rtà •• de! n.-rdii'io 

Inuti le (I re chi- le ^p'.CiM 
zo: i i co ' l e i 'a te al le qual i tà e 
•ncl .naz:on' j ier-oual i del p r e 
s d i t i l e non so-iii del tut to 
• s. iur :enti !•"." v e r o --hi- Ford 
è. («riti H e . m . m . ci c o n s e r 
v.itort- e ( 'li 1 due 110:11:11; si 
I v-i'c.i'lo i!!,i s». ; , i i t;|>o 'li 
; It More, tua e vero in i he . e 
-•;>'"att'itto. 't i .- F? - IL'.IP p i o 

e. ip t il z z . m a propi io vari 
l . i i ' i i contrari.I'7'on: s t ra len 
t: fi -ì'a p o ' i W a e - t era . ime 
t e v i a . 

P . f f e l:iit ut» ! ' e \ -2,ov< rna 
t. i:e ( M i a C i ! forti.a a v r e b b e 
:>•>•.Co fare d- !l.i scouf Ita 

ì I 

l I 

subita d.mli Stati l i u t i i.i An 
ttoia un iiitionu'iito e int i 'o l i 
diste i i s io ' ie se K s,'m.*er non 
uh a v e - s e siv in ito la str.t 
di\. a c c u s a n d o 1 Tiuone Sii 
v i e t i c i di aver i n f r m t o '-
* n-uole d e ' it;<H'o ; \ii.'iO'2a 
niente , l 'accusa d; voler re 
le t i .ue I ' \ i iu-" c i .1! * - ecc . l 
do posto :> nell 'arcii i i m o n d i a 
le e quella (I. . cedi re al i«l 
s t t i sn io > a P a n a m a e l i tro 
ve hanno tratto a l imento il il 
la r i t o r c i di l-'ord e .1. Kis 
SIII^! r -ul ru >lo dei!' \11ier t 1 

c o m e i-uardiano del le |>os,z o 
ni c i p ta l ' - i i c lu su -ca la nien 
d'ale e dal la loro vio'cnta 
c i m p . m u a contro Cuba 1! ri 
st i l lato è e ie. p a r a d o - s a ! 
ineiit.'. la - l e - s . i p e r m a n e n z a 
•li K i s -ame: ' al suo pò d o t e i 
d e a d i v e n t a r e uno de: temi 
della (-.impalma e c h e l-'ord 
prende - e inpre più U d.st.in 
/ e da l l 'a t tua le s c m e t a n o di 
St.ito. l a sc iando che si parli 
di John Co-inallv - la proba 
!>.le -ce l ta di Hca'2.111 — c o 
m e del p ù quotato cand .d . i to 
alla s u i ' c e - s . o n e 

t'n.i spinta verso des tra 
c h e trova una cara t t er i zza 
zinne < neo n.izional sta » n-l 
c a m p o di K e m a n e ha 1 co 
lori di un dubbio - centr i 
s ino r in tinello d Ford è 
dunque l'indie az une foti.i.l 
meiit.ili e'ie es' e da l le p n 
mar 1 per ; ivpub' i lu ani E 1 
cs-.ii trae iviovo innui -o dal la 

>tla de: . lue pr.ncipal i on 
corrent i per . issieur.i i 's' I'a 
d e - : o n e de . eos 'ddet l i r i n . . . 
'ircr.s: 1 democrat i c i razz.-sti 
el le. (|O|HI l' insii'ccesso I. Wal 
lacc . c e r c a n o un c m d dato 
repubbl i cano ^ul q u a l e n v c r 
sare 1 loro voti e . in Cene 
r e tutti 1 democrat i c i c h e citi 
d i c a n o Carter non a b b i s l a n 
za c o n s e r v a t o r e 

Confronto 
difficile 

1! conf l i t to supera le Iron 
t i ere dei partit i e si e s t e n d i 
a n c h e oltre il .S'im hYfl Ma 
,* c intura del so'e *) In fa 
scia dec l i Stati del sud. del 
sud o v e s t e de l l 'oves t , c a m p o 
d 'az ione di nuov: <*rit|i|i. d 
jxitere e i p i l . i l i s t i c o in e s p a n 
sione ,• dì ideti!o<!ie tradiz io 
nali . le cui i - (nnzc sono con 
s idero te una catn |v incnte d e 
fatti nuov! ini|Kir;.inti di que 
sia co inpe l i z ione e l e t l o r a l e 
(piella fa.-cia su cui H e a c a n 
'in puntato e c h e ha o f f er to 
con le pr imar ie rie! Ti \a . s . la 
b a - e del suo r i lancio 

I-i sce l ta de! 1 v e c c h <• 
g r a n d e part i to » usc irà for 
m a l m e n i ! ' dal la Convenzaini 
prev i s ta p.-r il p r o s - i m o a r o 
s to a K a n s a s City Molti so 
no i fattori suscett ibi l i di in 
f lncnzarla e. f a ci , l i tr i , la 
d e s m n a z o n e c h e il part i lo 
a v v e r s a r i o a v r à fatto, il m e 
- e p r m a . al la C o - i v n z o m d. 
N e w York 

Il fat to s t e s s o c h e ;l p r e - ' 
dente in c a r i c i si v v l a me/il 
/ a l o co - i ria v e r t o ,- perf no 
super . i to da un p c r - o n a c c i o d 
second'ordi ' ic . sul'a b a s e il. 
arcot i ient i e i s ì p lateal i , seni 
br.i f i i t lavia il s . c n o d un ul 
ter.or.- dec iu io rlel p i a t i t o il 
c o v e no. c:à in minoranza al 
le C a m e r e e nella l i .strbuz-n 
ne dt Ile c a r i c h e d: c-iv erna 
tore s ta ta l e A Co-^kbu-n s c m 
ir 1 i n c o r a » rvo- icep ib le % 

f he H. -a jan p o ; - a l'tcnerr la 
noni .na . m i Fard v i -nrìiib 
b .am ntc inrontro a « temili 
duri » e la conquis ta -Iella 
ea:id ('attira non è '"he 1' p ' o 
'••20 d 1:1 "iiiTronto co*i !*"» 
It'ttor.ito d . f f c i l c per c n t r a m 
!>• I! vero !>• tT-f c:ario del la 
s t t i a z o n e . - l > e p.itrebb'' 
« s - c r e J i m m v Carter . 

Ennio Polito 

L'ITALIA 
CONTEMPORANEA 
1945-1975 

VALERIO CASTfiONOVO 
PAULO FABNETt 
ROSARIO VILCAB1 
RAFFAELE ROMANELLI 
GIOVANNI MICCOLI 
VITTORIO FOA 
GIANGIULIO AMBROSINI 
AUGUSTO 6RAZIANI 
PIERLUIfilCERVELLATI 
L f i A L U DELLA LOGGIA 
GIUSEPPE RICUPERATI 

Un bilancio critico di trenfanni di vita italiana, inda
gata nei suoi problemi cruciali e nelle tendenze dì 
fondo: l'economia e le classi sociali, i partiti politici 
e il sistema di potere, la crisi del blocco agrario, ap
parati statali e ceti burocratici, la Chiesa e il partito 
cattolico, i sindacati e la classe operaia, magistrata -
ra, polizia, esercito, servizi segreti, mercato interno ••"» 
relazioni internazionali, l'urbanistica, ideologie, dar 
si e costume, la scuola " ' ' ! "• *~ ' , : — ' n r & . op. 
4F,°. ' . W. 
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